
Come ha ricordato oggi il municipale Davide Lurati, intervenuto a nome del Comune di Chiasso in occasione della manifestazione 
organizzata direttamente nel luogo contrassegnato come il “Punto più a sud della Svizzera” (a Pedrinate), “Con la realizzazione 
di questo progetto il comune ha dato ampia manifestazione del proprio profondo interesse per la riqualifica e la valorizzazione 
delle aree naturali presenti sul proprio territorio”, Lurati ha inoltre sottolineato come, in una regione fortemente urbanizzata come 
il Basso Mendrisiotto, queste aree assumano un’importanza ancor più particolare. Zone di pregio, che occupano circa il 50% 
del territorio di Chiasso e che il Municipio ritiene debbano essere tutelate e rese fruibili alfine che siano in molti a beneficiarne, per 
motivi di svago o perché ne apprezzano il contenuto didattico.

Nel corso degli ultimi anni il Comune di Chiasso ha promosso nel comparto del Penz l’importante progetto di valorizzazione che 
ha permesso la realizzazione di  3 Sentieri, che sono stati tutti inseriti nel Piano della rete cantonale sentieri e saranno conseguen-
temente segnalati sulle cartine escursionistiche ufficiali svizzere. 
Tre le tappe con le quali sono stati realizzati gli interventi:
•	 È stato ricostruito l’antico “Sentiero delle Guardie 1”, che partendo dalla località Campagna a Seseglio, permette di raggiun-

gere la dogana di Ponte Faloppia.
•	 È stato ricreato il “Sentiero delle Guardie 2”, un vecchio passaggio che dalla pianura Campagna-Campora a Seseglio, per-

correndo la sponda sinistra della Val Larga, permette di raggiungere la località Dogana a Pedrinate.

Infine oggi è stato inaugurato il terzo troncone dell’itinerario, chiamato “Sentiero delle Guardie 3”. “Un itinerario che, ha ricordato 
Ettore Cavadini presidente di TicinoSentieri, sviluppandosi interamente all’interno del Parco della Collina del Penz, parte dalla 
località Dogana a Pedrinate e collega la zona della Dogana di Drezzo-Pedrinate con il Punto più a sud della Svizzera, contrad-
distinto dalla pietra di confine 75B, e quindi con le località di Morbiasco, Laghetto, Dosso Pallanza e Sotto le Coste. Un sentiero 
che ha anche una forte valenza internazionale, visto che si allaccia direttamente ai sentieri del Parco Spina Verde in Italia”.

Di fatto, grazie alla messa in esercizio del “Sentiero Guardie 3”, si completano i percorsi che collegano la pianura di Seseglio con 
i sentieri alti del Penz e quindi con la rete escursionistica del più ampio Parco Spina Verde.

Il “Sentiero delle Guardie” ha una larghezza utile minima di ca. 1 ml e uno sviluppo complessivo di ca. 1300 m. il dislivello è di ca. 
90 m e non presenta pendenze impegnative, inserito nella rete cantonale dei sentieri, sarà pubblicato e promosso sulle cartine 
escursionistiche ufficiali.

Grazie alla collaborazione con Mendrisiotto Turismo, con cui è stato sviluppato sinergicamente l’insieme del progetto del “Sentie-
ro delle Guardie”, è stata possibile  definire anche il tema della valorizzazione del “Punto più a sud della Svizzera”. 
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Inaugurati oggi il “Sentiero delle Guardie 3” 
e le installazioni per la messa in valore del Punto più a sud della Svizzera!
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Qui, grazie all’intervento del gruppo “muretti a secco” diretto dal compianto Eros Verdi, della squadra forestale comunale e degli 
operai dell’Ufficio tecnico comunale, si è provveduto a realizzare uno spiazzo pavimentato con dadi policromatici autoctoni, raffi-
guranti la sagoma della Confederazione Svizzera. Di seguito, prendendo spunto dal progetto turistico di messa in rete dei luoghi 
da visitare nella regione, proprio nel “Punto più a sud della Svizzera” è stato posato il primo Foto Point centrato sul tema della 
“Regione da scoprire”. Nadia Fontana Lupi ha ricordato come “Le due installazioni valorizzano un “luogo” che dovrebbe essere 
messo maggiormente in risalto da parte di tutti coloro che vivono e operano nella regione. La collaborazione con il Comune è 
stata importante, come la ricerca di sinergie e la sensibilità nei confronti della proposta relativa al FotoPoint installato, che ci si 
augura possa anche stimolare i datori d’alloggio a segnalarlo nei propri siti e depliants.” L’obiettivo condiviso è quello di portare 
più gente a percorrere il “Sentiero delle Guardie” per raggiungere un luogo significativo, scattare una foto-ricordo da condividere, 
promuovendo Chiasso e la Regione.

I costi per la realizzazione del “Sentiero delle Guardie”, inclusa la segnaletica e la valorizzazione del “Punto più a sud”, ammontano 
a ca. Fr. 75’000.–. 
Grazie all’interessamento di TicinoSentieri, il progetto ha ottenuto l’attenzione del Fondo Progetto Sentieri svizzeri, che ha voluto 
sottolineare il suo apprezzamento per l’opera con un contributo di Fr. 20’700.–.

La realizzazione di questo importante progetto di valorizzazione, anche a scopo turistico, dell’area più a sud della Svizzera, è stata 
resa possibile grazie all’interessamento di molti partner, ai quali vanno i ringraziamenti del comune: Squadra forestale, Operai 
dell’ufficio tecnico comunale, TicinoSentieri, Fondo progetti sentieri svizzeri, Ispettore cantonale sentieri e capo squadra sentieri 
di Mendrisiotto Turismo, Eros Verdi e il suo “gruppo muretti”, Consorzio di Manutenzione delle Opere d’Arginatura del basso Men-
drisiotto e  Dipartimento del Territorio, Ufficio Corsi d’Acqua, che hanno promosso e realizzato la sistemazione del riale confinale 
“Moreggi”, opera che ha funto da preludio alla realizzazione del “Sentiero delle Guardie 3”.
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